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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 dicembre 2019 , n.  160 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE
PER LA REALIZZAZIONE DEGLI

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

Art. 1.

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2020,
2021 e 2022, sono indicati nell’allegato 1
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. All’articolo 1, comma 718, lettera c),
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le
parole: « non inferiori a 400 milioni di euro
per l’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « non inferiori a 1.221 milioni di
euro per l’anno 2021, a 1.683 milioni di
euro per l’anno 2022, a 1.954 milioni di
euro per l’anno 2023, a 2.054 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 2.154 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025 ».

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA) di cui alla tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
ridotta di 1,5 punti percentuali per l’anno
2019, di 3 punti percentuali per l’anno
2020 e di 1 punto percentuale per l’anno
2021 e per ciascuno degli anni successivi.
L’aliquota ordinaria dell’IVA è ridotta di 2,2
punti percentuali per l’anno 2019 e di 2,9
punti percentuali per l’anno 2020 ed è
incrementata di 1,5 punti percentuali per
l’anno 2022 e per ciascuno degli anni suc-
cessivi ».

4. L’articolo 3 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sosti-
tuito dal seguente:

« Art. 3. – (Deducibilità dell’imposta mu-
nicipale propria relativa agli immobili stru-
mentali) – 1. Per il periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2018, l’imposta municipale propria relativa
agli immobili strumentali è deducibile ai
fini della determinazione del reddito di
impresa e del reddito derivante dall’eser-
cizio di arti e professioni nella misura del
50 per cento ».
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sunzione a tempo indeterminato ogni due
prepensionamenti, di giovani di età non
superiore a 35 anni, giornalisti o soggetti in
possesso di competenze professionali coe-
renti con la realizzazione dei programmi di
rilancio, riconversione digitale e sviluppo
aziendale, come individuate dai predetti
piani, ovvero di giornalisti che abbiano già
in essere, con la stessa azienda o con azienda
facente capo al medesimo gruppo edito-
riale, rapporti di lavoro autonomo di cui
agli articoli 2222 e seguenti del codice
civile, anche in forma di collaborazione
coordinata e continuativa.

2-bis. L’instaurazione di rapporti di la-
voro dipendente o autonomo di cui agli
articoli 2222 e seguenti del codice civile,
anche in forma di collaborazione coordi-
nata e continuativa, ovvero la sottoscri-
zione di contratti per la cessione del diritto
d’autore, con i giornalisti che abbiano op-
tato per i trattamenti di vecchiaia antici-
pata di cui al comma 2, comporta la revoca
del finanziamento concesso, anche nel caso
in cui il rapporto di lavoro sia instaurato
con un’azienda diversa facente capo al me-
desimo gruppo editoriale ».

500. Limitatamente agli anni 2020, 2021,
2022 e 2023, in deroga al requisito contri-
butivo di cui all’articolo 37, comma 1, let-
tera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416,
possono accedere al trattamento di pen-
sione, con anzianità contributiva di almeno
35 anni nell’assicurazione generale obbli-
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i
superstiti, i lavoratori poligrafici di imprese
stampatrici di giornali quotidiani e di pe-
riodici e di imprese editrici di giornali
quotidiani, di periodici e di agenzie di
stampa a diffusione nazionale, le quali ab-
biano presentato al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, in data compresa tra
il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023,
piani di riorganizzazione o ristrutturazione
aziendale in presenza di crisi, ai sensi del-
l’articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
I trattamenti pensionistici di cui al pre-
sente comma sono erogati nell’ambito del
limite di spesa di 26,7 milioni di euro per
l’anno 2020, 44,6 milioni di euro per l’anno
2021, 51,2 milioni di euro per l’anno 2022,

54,7 milioni di euro per l’anno 2023, 50,8
milioni di euro per l’anno 2024, 33,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 19,3 milioni
di euro per l’anno 2026 e 1,3 milioni di
euro per l’anno 2027, che costituisce tetto
di spesa. L’INPS provvede al monitoraggio
delle domande di pensionamento presen-
tate dai soggetti di cui al presente comma
secondo l’ordine di sottoscrizione del rela-
tivo accordo di procedura presso l’ente
competente. Qualora dall’esame delle do-
mande presentate risulti il raggiungimento,
anche in termini prospettici, dei limiti di
spesa previsti per l’attuazione del presente
comma, l’INPS non prende in esame ulte-
riori domande di pensionamento. Il tratta-
mento pensionistico decorre dal primo
giorno del mese successivo a quello di pre-
sentazione della domanda, previa risolu-
zione del rapporto di lavoro dipendente. Ai
soggetti di cui al presente comma non si
applicano le disposizioni dell’articolo 12,
commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, in materia di adeguamento alla
speranza di vita, All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede per 6,1 milioni di euro per l’anno
2020, 10,2 milioni di euro per l’anno 2021,
11,7 milioni di euro per l’anno 2022, 12,5
milioni di euro per l’anno 2023, 11,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 7,6 milioni di
euro per l’anno 2025, 4,4 milioni di euro
per l’anno 2026 e 0,3 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, di cui alla legge
26 ottobre 2016, n. 198.

501. Le imprese agricole ubicate nei
territori che hanno subìto danni dagli at-
tacchi della cimice asiatica (Halyomorpha
halys) e ad essa correlati e che non hanno
sottoscritto polizze assicurative agevolate a
copertura dei rischi, in deroga all’articolo
1, comma 3, lettera b), del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102, possono acce-
dere agli interventi previsti per favorire la
ripresa dell’attività economica e produttiva
di cui all’articolo 5 del citato decreto legi-
slativo n. 102 del 2004. Le regioni nel cui
territorio si è verificato l’attacco da parte

 


